
Questa fiaba è in disordine. Numera le sequenze e riscrivi il testo in modo corretto. 

 

Gli gnomi 
 

 

 

Il mattino dopo, con sua grande sorpresa, vide le scarpe, fatte alla perfezione, già 

pronte sul tavolino. 

Così vendette le scarpe e comprò altro cuoio. 

Poiché le cose andarono avanti allo stesso modo per un bel po’ di tempo, l’uomo 

decise di scoprire chi fosse il suo misterioso benefattore. 

Una sera si nascose e aspettò. A mezzanotte vide tre piccoli gnomi vestiti di stracci 

che raccolsero il cuoio e fecero le scarpe con grande abilità. 

 

 

 

Gli gnomi si vestirono, se ne andarono e non si videro più. Ma il calzolaio continuò 

ad avere le sue scarpe e visse agiatamente per tutta la vita. 

 

 

 

Il calzolaio pensò allora di ricompensare gli gnomi. Una sera, invece di mettere il 

cuoio sul tavolo, ci mise degli abitini e delle scarpette. 

A mezzanotte arrivarono i piccoli gnomi che furono molto stupiti nel trovare quegli 

indumenti al posto del cuoio, ma quando capirono, furono molto contenti. 

 

 

 

C’era una volta un calzolaio così povero che aveva solo il cuoio per fare un paio di 

scarpe. Una sera tagliò il cuoio e se ne andò a dormire. 

 
J. e W. Grimm, I sette libri della fiaba 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

(Tratto da: Leggere per…leggere come, Piemme Scuola;modificato da Lorys) 



 


